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David Almond

Il ragazzo che nuotava con i piranha, Salani, 2019, pp. 245

Come la prenderesti se all'improvviso tuo zio decidesse
di trasformare la casa in una fabbrica di pesce in scatola
piena zeppa di macchine rumorose e puzzolenti? Stanley
ha cercato di adattarsi, perché adora gli zii che lo hanno
cresciuto, ma un giorno la sua pazienza finisce e decide
di abbandonare la vecchia vita e unirsi ai carrozzoni del
luna park: più precisamente alla bancarella del pesca-la-
papera.  Lo  aspetta  un  mondo  di  personaggi  che  si
infiammano  come  scintille  dell'autoscontro,  ma  dal
cuore soffice come zucchero filato, magici come la luce
lunare  e  leggendari  come  Pancho  Pirelli,  l'uomo  che
nuota nella vasca dei piranha. 

RN GA ALM D Inv. 15622

Carlos Manuel Álvarez

Cadere, Sur, 2020, pp.158                                                                     N

Questa è la storia di una famiglia: c'è un figlio che non
crede nella rivoluzione; c'è un padre che si aggrappa a
un sogno ormai sfumato, e cita Che Guevara ogni volta
che può; c'è una madre che cade, si ritrova a terra in
preda  alle  convulsioni,  e  vede  la  vita  sfuggirle  dalle
mani;  c'è  una figlia  che fa  di  tutto per  tirare avanti,
anche se  questo  può voler  dire  cedere  all'inganno.  Ci
sono crepe dappertutto, dentro casa e dentro ognuno di
loro. C'è una Cuba polverosa, splendida e dolente.  

N ALVAREZ CAD Inv. 64310



Ritanna Armeni

Mara. Una donna del Novecento, Ponte alle Grazie, 2020, pp. 297        N

Mara  è  nata  nel  1920  e  ha  13  anni  quando  comincia
questa storia. Vive vicino a largo di Torre Argentina. Il
papà è bottegaio, la mamma casalinga. Ha un'amica del
cuore, Nadia, fascista convinta, che la porta a sentire il
Duce a  piazza  Venezia.  Le piace leggere e  da  grande
vorrebbe fare la scrittrice o la giornalista. Tanti sogni e
tante  speranze  la  attraversano:  studiare  letteratura
latina, diventare bella e indipendente come l'elegante
zia Luisa, coi suoi cappellini e il passo deciso e veloce. Il
futuro  le  sembra  a  portata  di  mano,  sicuro  sotto  il
ritratto del Duce che campeggia nel suo salotto tra le
due poltrone. Questo è quello che pensa Mara, e come
lei molti altri italiani che accorrono sotto il Suo balcone
in  piazza  Venezia.  Fino  a  che  il  dubbio  comincia  a
lavorare, a disegnare piccole crepe, ad aprire ferite. Tra
il pubblico e il privato la Storia compone tragedie che
riscrivono  i  destini  individuali  e  collettivi,  senza
eccezioni. Quello che resta è obbedire ai propri desideri:
nelle tempeste tengono a galla, e nei cieli azzurri sanno
disegnare le strade del domani.

N ARMENI MAR Inv. 64299

Maria Attanasio

Lo splendore del niente e altre storie, Sellerio, 2020, pp. 219              N

Storie di donne ribelli, di coraggio e di resistenza. Sullo
sfondo di una Sicilia che dalla Spagna passa ai Savoia,
poi  agli  Asburgo e quindi  ai  Borbone di  Spagna, Maria
Attanasio attraverso il racconto storico si riappropria del
passato e lo interpreta con sensibilità e forza. Ci rende
consapevoli di figure ai margini della storia, rendendole
protagoniste  grazie  anche  alla  sua  scrittura  poetica
efficace e assolutamente unica.

N ATTANASIO SPL Inv. 64425

Laura Bates
Il fuoco, Rizzoli, 2020, pp. 350



Anna ha cambiato città, buttato il telefono e chiuso tutti
i suoi profili social. Nulla sembra legarla al passato in cui
è accaduto l'"incidente" che ha spinto lei e sua madre a
trasferirsi dalla grande città in un incantevole villaggio
della costa scozzese che sembra vivere fuori dal tempo.
Non è facile costruirsi delle nuove amicizie e una nuova
vita, ed è proprio quando pensa di avercela fatta, di non
essere più sola, che tutto precipita. Mentre deve fare i
conti  con  il  passato  e  con  l'inferno  in  cui  si  sta
trasformando  il  presente,  non  è  un  caso  che  Anna  si
appassioni alla storia di Maggie, una ragazza che, secoli
prima, era stata accusata di stregoneria in quello stesso
villaggio. Due storie, le loro, che s'intrecciano a distanza
di centinaia di anni e che testimoniano come una diceria
possa dar vita a un'insensata caccia alle streghe, allora
come oggi.

RN GA BAT L Inv. R 15605

Miguel Benasayag

Funzionare o esistere? Vita e pensiero, 2019, pp. 102                            S

Anziani  considerati  ormai  'vecchi',  fuori  dal  ciclo
produttivo e soprattutto da quello del consumo. Giovani
che non hanno più il diritto di essere giovani, ma sono
inseriti  da  subito  nella  giostra  delle  competenze  da
acquisire, dei risultati da conseguire, con l'imperativo di
essere 'imprenditori di se stessi'. Fragilità umane di tutti
noi  che  vengono  stigmatizzate  come  intoppi  nella
realizzazione di una felicità del qui e ora, col risultato di
impregnarci  di  angoscia  e  paura  del  futuro.  Non è  lo
scenario  distopico  di  un  libro  di  fantascienza,  ma  il
panorama della nostra situazione attuale. Come ci siamo
arrivati?  

VS 128.4 BEN M  Inv. 64312

Paolo Berizzi

L’educazione di un fascista, Feltrinelli, 2020, pp. 235                           S

 



Tutti,  su  un  libro  di  storia,  riconoscerebbero  la
fotografia di un balilla. Ma davvero i giovani fascisti, le
loro  divise  e  i  loro  simboli  appartengono  soltanto  al
passato? Esiste una trasmissione sempre più manifesta di
valori,  un passaggio tra le generazioni che conserva il
culto  dell'autoritarismo,  della  violenza  e  della  morte,
l'ossessione razzista e xenofoba, la disciplina militaresca
e la pulsione identitaria che già una volta hanno formato
un'intera generazione di ragazzi. Paolo Berizzi, che da
anni  indaga  sulla  rinascita  delle  organizzazioni  di
estrema destra nel nostro paese, si mette sulle tracce di
un  fenomeno  tanto  diffuso  quanto  sottovalutato:  il
ritorno dell'educazione fascista. 

VS 320.53 BER P Inv. 64311

Pino Boero

L’alfabeto di Gianni, Coccole Books, 2019, pp.132                                 S

Ventuno  storie,  una  per  ogni  lettera.  Un  alfabeto
rodariano che racconta ai lettori la vita del nostro più
grande autore di letteratura per ragazzi. E così alla O si
trova Omegna, il suo paese natale e i ricordi della sua
infanzia,  alla  U  l’Umorismo  asciutto  delle  sue
filastrocche  a  volte  amaro,  a  volte  dolce  ma  sempre
assolutamente geniale. Gli autori, studiosi ed esperti, ci
guidano tra lettere ancora da esplorare alla scoperta del
suo pensiero. 

VS 809.892 BOE P Inv. 64442

John Boyne
Mio fratello si chiama Jessica, Rizzoli, 2019, pp. 237

Cosa faresti  se un giorno tuo fratello maggiore, il  tuo
idolo,  la  tua roccia,  annunciasse  di  non chiamarsi  più
Jason  ma  Jessica?  Di  essere  una  ragazza  e  di  essersi
sempre sentita tale? È quello che succede a Sam, tredici
anni,  proprio quando l'adolescenza comincia a bussare
alla porta, tra nuove amicizie e possibili amori. Il mondo
per Sam si capovolge di colpo: non solo il fratello non è
più lo stesso, quel fratello così popolare con le ragazze e
così bravo a calcio, ma neanche i suoi genitori sono le
persone aperte e tolleranti che lui ha sempre creduto di
conoscere.                             RN GA BOY J Inv. R 15596



Katherine Burdekin

La notte della svastica, Sellerio, 2020, pp. 323                                   N

"La notte della svastica" fu scritto, incredibilmente, nel
1937, cioè prima della Seconda guerra mondiale e prima
dell'alleanza  bellica  tra  il  Giappone  e  la  Germania.
Immagina  e  prevede  l'una  e  l'altra.  E  comprende  del
Nazismo un carattere che verrà rilevato decenni dopo: il
legame  strutturale  tra  il  totalitarismo  e  il  misticismo
irrazionale. Ma è forse il tema del rapporto tra biologia
e potere, tra violenza e sessualità, quello che emerge in
modo più inquietante dalle pagine di questa scrittrice: la
riduzione  della  donna  ad  una  macchina  finalizzata  a
procreare soldati, il disprezzo misogino, la distruzione di
memoria e identità personali  anticipano e piantano le
radici della futura fantascienza femminista (alla Atwood,
per esempio). Dietro le sue spalle ci sono Wells, Huxley
e  le  altre  ucronie  e  distopie.  E  prima  del  "1984"  di
George Orwell (che uscirà nel 1948) in scena gli effetti
di una società in cui la Storia è stata abolita.

N BURDEKIN NOT Inv. 64298
Antonio Caprarica

La regina imperatrice, Sperling e Kupfer, 2019, pp. 398                      N

Londra, 1870. La capitale inglese ribolle di scontento e
sedizione.  Sono  passati  trentatré  anni  da  quando
Victoria  è salita  al  trono, nel  tripudio popolare,  il  20
giugno 1837: una diciottenne non bella, così piccola e
rotondetta,  gli  occhi  blu  un po'  sporgenti,  ma vivace,
intelligente e con modi accattivanti. E soprattutto, un
temperamento volitivo. Le doti che, insieme al sostegno
dell'adorato marito Albert, ne hanno fatto a lungo una
sovrana  ammirata.  Chi  la  riconoscerebbe  oggi  nella
tozza  dama infagottata  negli  abiti  neri  del  lutto,  che
dalla morte di Albert vive ritirata sull'isola di Wight o in
Scozia,  e  si  rifiuta  ostinatamente  di  mostrarsi  al  suo
popolo e di presenziare alle cerimonie nella capitale? 

N CAPRARICA REG Inv. 64297



Richard Chizmar
La piuma magica di Gwendy, Sperling e Kupfer, 2020, pp. 281

Dopo una bufera di neve, la piccola città di Castle Rock
si  risveglia  all'improvviso  dal  suo  torpore:  due
adolescenti sono scomparse nel nulla. Lo sceriffo e la
sua  squadra  danno  subito  il  via  alle  ricerche,  in  una
drammatica  corsa  contro  il  tempo.  A  Washington,
Gwendy  Peterson  ha  iniziato  una  nuova  vita,
conquistando la fama come scrittrice e come politica. Si
è lasciata alle spalle l'infanzia trascorsa a Castle Rock e
il ricordo dell'estate in cui un uomo misterioso le aveva
dato in custodia una scatola dotata di bottoni colorati e
di  ambigui  poteri.  Tornato  a  riprendersela,  lo
sconosciuto le aveva promesso che non l'avrebbe rivista
mai più. E invece, ora, ecco ricomparire quella scatola,
senza motivo e senza istruzioni. 

RN GA CHI R Inv. R 15597

Silvia Costantino
Di tutti i mondi possibili: 9 saggi attraverso il fantasy, Effequ, 2017, pp.

131                                                                                                         S

Cosa  è  il  Fantasy?  Da  cosa  deriva  la  passione  quasi
ossessiva verso questo genere da parte di un così vasto
pubblico? In questi tempi divisi tra vampiri scintillanti,
maghetti, ragazze in fiamme, viene la voglia di capire
come mai il fantasy tocchi così bene le corde dei suoi
lettori, i più giovani ma anche quelli di vecchia data. I
successi planetari delle storie fantastiche sono sotto gli
occhi di tutti, e non abbiamo a che fare con una 'moda
dell'epoca', bensì con le nuove forme di una tradizione
narrativa antichissima, che affonda le radici nel mito e
nell'epica. Ecco che in ciascuno dei  nove saggi,  brevi,
lucidi eppure fantasiosi come la materia che indagano, si
delineano visioni, storie, simboli di volta in volta diversi
e  di  volta  in  volta  fondamentali  per  la  lettura  delle
opere fantastiche. Nove dichiarazioni d'amore al fantasy
da parte di altrettanti appassionati autori e critici. 

VS 813.08766 DIT Inv. 64392



Karen FinneyFrock
Poesie per ragazze  di grazia e di fuoco, Rizzoli, 2018, pp. 215

"Forse una volta sei stata ragazza. Forse sei una ragazza
proprio adesso. O forse conosci una ragazza o qualcuna
che lo  è stata, e le vuoi  bene. Se hai  preso in mano
questo  libro,  sai  perfettamente  che  per  le  ragazze
l'adolescenza è un periodo speciale: le metaforiche selve
oscure attraverso cui ognuna di  loro deve camminare.
Non  possiamo  controllare  il  mondo  che  le  ragazze
abiteranno e contribuiranno a creare. Ma se potessimo
regalar loro un incantesimo da tenere in tasca, sarebbe
il  coraggio.  Invece  che  una  spada,  ecco  qui  un  libro.
Dentro vi abbiamo raccolto poesie che ti shockeranno e
ti faranno ridere, poesie che piangeranno e soffriranno
insieme a te; poesie che ti ispireranno, e ti daranno quel
che ti serve per affrontare la vita con grazia e fegato.
Sono  le  poesie  che  avremmo  voluto  avere  quando
eravamo più giovani." 

RN GA FIN K  Inv. R 15584
Milena Michico Flašar

Il signor cravatta, Einaudi, 2014, pp.134                                            N

"Hikikomori":  cosí  in  Giappone  vengono  chiamati  i
giovani  che,  spaventati  dalla  grande  pressione  che  li
attende  nel  mondo  degli  adulti,  si  chiudono
completamente in se stessi, isolandosi nella loro stanza,
senza  quasi  contatti  anche  all'interno  della  famiglia.
Taguchi Hiro è appunto un "hikikomori" che lascia la sua
tana dopo due anni di reclusione. E impacciato, incerto
come un recluso si sente e si muove: non riesce quasi a
parlare, appena qualcuno per strada lo sfiora si  sente
male; troppa fisicità e troppo rumore lo fanno soffrire.
Trova finalmente pace sulla panchina di un parco dove
nessuno lo nota, ma in compenso lui può tenere sotto
controllo il mondo circostante. E vede, sulla panchina di
fronte alla sua, un uomo in giacca e cravatta: un tipico
"salaryman", un impiegato che, come Taguchi scoprirà,
ha  perso  il  lavoro.  Ma  non  lo  ha  detto  alla  moglie  e
quindi continua a uscire di casa ogni mattina per farvi
ritorno solo la sera.  

N FLASAR GIG Inv. 64370



Luigi Garlando
Mosche, cavallette, scarafaggi e premio Nobel, Harper Collins, 2019, pp.
254

Il  piccolo Luigi  è nato in  Calabria,  terzo figlio  di  una
famiglia  di  poverissimi  pescatori.  La  pancia  spesso
vuota,  ma  il  cuore  pieno  di  amore  per  i  fratelli  e  i
genitori, Gigino ha sempre saputo di essere il terzo dito
della mano, quello più lungo, che deve sostenere tutti
gli altri. Per questo a soli sedici anni lascia l'Italia per
lavorare. Non è un'esistenza facile quella dell'emigrato,
ma un giorno Gigino incontra una donna che riconosce in
lui grandi potenzialità, una donna che cambierà la sua
vita  per  sempre  e  che  farà  di  lui  il  suo  assistente di
laboratorio.  Quella  piccola  signora  dalla  volontà
indomita  e  dal  piglio  di  principessa  è  Rita  Levi
Montalcini,  una  grandissima  scienziata  che  nel  1986,
dopo una luminosa carriera universitaria e di ricerca tra
gli Stati Uniti e l'Italia, ha vinto il Nobel per la Medicina.

RN GA GAR L Inv. R15582

Annelise Heurtier
L’età dei sogni, Gallucci, 2018, pp. 154

Settembre 1957, Grace e Molly hanno 15 anni e sono alla
vigilia di un anno scolastico importante. La prima è la
reginetta della scuola, con una famiglia benestante alle
spalle e gli amici che l’adorano; la seconda è tra i nove
studenti  neri  ammessi  per  la  prima  volta  nella  storia
degli  Stati  Uniti  a  frequentare  un  liceo  di  bianchi.
Entrambe hanno qualcosa da imparare l’una dall’altra:
Grace  dovrà  superare  le  barriere  del  conformismo  e
cominciare a pensare con la propria testa, Molly dovrà
accettare la mano tesa da parte di chi pensava provasse
solo odio nei suoi confronti. Ispirato a una storia vera,
L’età dei sogni racconta le emozioni e i problemi di ogni
adolescente, ma anche l’inarrestabile affermazione del
diritto  universale  alla  felicità,  all'uguaglianza  e  alla
libertà. 

RN GA HEU A Inv. 15598

Paul Lafargue

Il diritto all’ozio, Garzanti, 2018, pp. 91                                                S



Nel  suo  più  celebre  pamphlet  "Il  diritto  all'ozio",
pubblicato nel 1880, Paul Lafargue si espresse contro la
«strana follia» che con l'avvento della società capitalista
si era impadronita delle classi operaie: «l'amore per il
lavoro,  la  passione  esiziale  del  lavoro,  spinta  sino
all'esaurimento  delle  forze  vitali  dell'individuo  e  della
sua progenie».  Positivamente accolto da Karl  Marx,  di
cui Lafargue aveva sposato la figlia, "Il diritto all'ozio" si
configura anche oggi come un'ironica e graffiante critica
dello sfruttamento e dell'alienazione, come una vigorosa
esortazione  a  ritrovare  nell'ozio,  inteso  come  tempo
liberato dai ritmi produttivi, e nell'attività intellettuale
le proprie potenzialità e la propria dignità di uomini. 

VS 335 LAF P Inv. 64296
Michael Moorcock

Elric: la saga, Mondadori 2019, pp. 860                                              N

Questa è una storia di emozioni mostruose e di ambizioni
sfrenate. È una storia di sortilegi, di tradimenti e d'ideali
onorevoli, di sofferenze e piaceri spaventosi, di amore
amaro  e  di  dolce  odio.  Questa  è  la  storia  di  Elric  di
Melniboné.

N MOORCOCK ELR Inv. 64304

Lars Mytting

La campana in fondo al lago, Dea Planeta, 2020, pp. 474                      N

Norvegia, 1879. Nel piccolo villaggio di Butangen sorge
una chiesa dalla bellezza austera e sublime. È un'antica
stavkirke,  interamente  costruita  in  legno  e  intrisa  di
memoria, di leggende e di magia. È qui - tra i banchi
spolverati di neve e un freddo capace di gelare il midollo
-  che  un  tempo  si  poteva  ammirare  l'ultimo  arazzo
tessuto  dalle  dita  instancabili  di  Halfrid  e  Gunhild
Hekne, gemelle siamesi unite "per la pelle" dalla vita in
giù.  Ed  è  sempre  qui  che  le  campane  realizzate  dal
padre in loro onore rintoccano da sé, misteriosamente,
ogni volta che una minaccia incombe sulla valle... 

N MYTTING CAM Inv. 64300



Patrick Ness

E l’oceano era il nostro cielo, Mondadori, 2019, pp.160

Perché è una balena, ed è diversa da tutte le altre: lei è
la predestinata. Fin da piccola ha saputo che sarebbe
diventata una cacciatrice, nell'interminabile guerra delle
balene contro gli uomini, tra i quali il più temibile è un
mostro a metà tra mito e leggenda, lo spaventoso Toby
Wick.  Secondo  molti,  lui  è  il  diavolo  in  persona,  ma
nessuno  sa  dire  se  esista  davvero.  Guidata  dalla
temeraria  capitana  Ale-xandra,  Bathsheba  è  sulle  sue
tracce. Lo cercano, vagando da un oceano all'altro. Lo
vogliono, per portare a compimento la profezia. Trovarlo
sarà l'unico modo per cambiare per sempre il  mondo.
Con le illustrazioni intense ed evocative di Rovina Cai,
Patrick Ness riscrive Moby Dick, trasformando un classico
della letteratura in una potente, epica metafora della
guerra. 

RN GA NES P Inv. R 15571

Gary Paulsen
John della notte, Equilibri, 2019, pp. 99

John  della  Notte  è  nero,  imponente  e  fiero.  La  sua
schiena  è  piena  di  cicatrici,  flagellata  dalle  frustate.
Perché John della Notte è uno schiavo e il vecchio Waller
è il suo padrone, feroce come non si può immaginare.
Sarny ha dodici anni appena, e il suo destino di schiava è
segnato, ma quando incontra John della Notte capisce
che al destino ci si può ribellare. Perché John è tornato
per  insegnare  a  leggere  e  scrivere,  per  insegnare  la
libertà.  Leggere,  scrivere,  libertà...   Parole  vietate,
proibite  dalla  legge,  per  le  quali  il  vecchio  Waller  è
pronto  a  torturare  e  anche  a  uccidere.  Ambientata  a
metà  dell'Ottocento,  «John  della  Notte»  è  una  storia
potente  e  dolorosamente  poetica  sulla  ricerca
inarrestabile della  libertà  e sul  potere della  lettura  e
della scrittura. 

RN GA PAUL G Inv. R 15560

Ramiro Pinilla

L’albero della vergogna, Fazi, 2020, pp. 279                                         N



All'indomani della vittoria di Franco, il piccolo paesino di
Gexto,  nei  Paesi  Baschi,  è  un  luogo  paralizzato  dalla
paura:  rappresaglie  ed  esecuzioni  da  parte  di  "quelli
della Falange" sono all'ordine del giorno, e poco a poco
gli  uomini  stanno  scomparendo:  alcuni  sono  caduti  in
guerra,  altri  vengono  portati  via  in  passeggiate  dalle
quali non si fa più ritorno, oppure fucilati di fronte alle
loro famiglie, fra le grida delle loro donne. Ma chi c'è
dall'altra  parte?  Altri  uomini.  Questa  è  la  storia  di
Rogelio Cerón, uno di loro, un falangista ventenne che fa
quello che fa senza sapere bene perché. 

N PINILLA ALB Inv. 64371

Justin A. Reynolds
Ogni prima volta, Piemme, 2019, pp. 351

Jack  King  è  un  esperto  in  "Ci  è  mancato  poco".  Ci  è
mancato poco perché tenesse il discorso di fine anno, ci
è mancato poco perché entrasse nella squadra sportiva
della scuola e ci è mancato poco perché conquistasse la
ragazza  della  sua  vita.  Poi  Jack  incontra  Kate  a  una
festa. I due restano a parlare fino all'alba, si scoprono
innamorati  degli  stessi  film  e  della  stessa  marca  di
cereali. È un colpo di fulmine in tutto e per tutto. 

RN GA REY J Inv. R 15570

Ransom Riggs
La conferenza delle Ymbryne, Rizzoli, 2020, pp. 345

Noor  Pradesh  è  una  mangialuce,  una  ragazza  che  ha
vissuto fino a oggi tra i Normali, ignara dei suoi immensi
poteri,  e  Jacob  l'ha  trovata,  ma  la  sua  missione  è
tutt'altro che conclusa. L'unica cosa che sa è che deve
portarla da una certa V, la più potente e misteriosa tra
gli  alleati  di  suo  nonno  Abe.  Il  problema  è  che  tutti
danno  la  caccia  a  Noor:  gli  Speciali  dell'America  più
selvaggia  e  i  Vacui,  i  nemici  di  sempre.  E  anche  le
ymbryne hanno bisogno di lei, perché in Noor è riposta
la  speranza,  o  forse  la  condanna,  del  futuro  del  loro
mondo: c'è questa ragazza al centro dell'antica profezia
che preannuncia la catastrofe.   

RN GA RIG R Inv. 15680



Raffaella Romagnolo
Respira con me, Pelledoca, 2019, pp. 133

Amedeo non ha dubbi: suo padre è un bastardo e la gita
su Punta Libertè gli suona quasi come una punizione. A
scuola non ci va più da un mese, ma in casa nessuno lo
sa. E ora questa strana idea. Due giorni interi da solo
con il padre. Da dietro il ciuffo di capelli lunghi, Amedeo
osserva la vallata, la cima a 3.400 metri e il punto da cui
inizia il  percorso, fino al rifugio Fontanafredda, prima
tappa della scalata. Zaino, scarponi, qualche ricambio,
giacca  pesante  e  soprattutto  niente  cellulare.  La
montagna è una galera, solo salita e sassi, e lui è stanco
morto.  La  parete  rocciosa  gli  mette  paura.  Il  ricordo
della madre, morta in un incidente lo accompagna per
tutto il tempo e il fastidio per la compagnia del padre si
fa sempre più forte. 

RN GA ROM R Inv. R 15594

George Simenon

Il signor Cardinaud, Adelphi, 2020, pp. 136                                           N

«Lui non aveva ancora quindici anni e già l'amava. Non
come  si  ama  una  donna  ma  come  si  ama  un  essere
inaccessibile. Come, al tempo della prima comunione,
aveva amato la Madonna». Alla fine Hubert Cardinaud è
riuscito a sposarla, quella Marthe «di cui tutti dicevano
che si dava delle arie». Così com'è riuscito, lui, il figlio
del cestaio, a diventare un distinto impiegato: uno che
la  domenica,  all'uscita  della  messa,  scambia  saluti
compunti  e  soddisfatti  con  i  conoscenti  e  poi,  dopo
essersi  fermato  in  pasticceria  a  comprare  un  dolce,
torna a casa dove la moglie sta cuocendo l'arrosto con le
patate. Una domenica, però, trova l'arrosto bruciato e la
casa vuota -  e gli  crolla  il  mondo addosso. Non gli  ci
vorrà molto per scoprire che Marthe se n'è andata con un
poco  di  buono,  e  che  tutti  in  città  lo  sanno,  e  lo
compatiscono,  e  pensano  che  sia  un  uomo  «finito,
annientato».  E  invece  no.  Hubert  decide  di  ritrovare
Marthe,  a  ogni  costo,  di  bere  «il  calice  fino  alla
feccia»... 

N SIMENON SIG Inv. 64309



Yoshihiro Tatsumi

I pescatori di mezzanotte, Oblomov, 2018, pp. 190                                F

Storie spietate del neorealismo crudele made in Japan.

FUMETTO TATSUMI PES Inv. 64409

John R.R Tolkien

La leggenda di Sigurd e Gudrún, Bompiani, 2010, pp. 599                     N

Dopo  La  figlia  Hùrin,  dalle  ancora  non  del  tutto
esplorate  miniere  letterarie  di  J.R.R.Tolkien  emerge,
grazie alle incessanti ricerche del figlio Christopher, un
nuovo, prezioso inedito, per la gioia degli appassionati
del  "padre"  del  Signore  degli  Anelli  e  delle  saghe
nordiche. Ecco allora  susseguirsi  le  eroiche e tragiche
avventure di Sigurd, l'uccisore del drago che custodisce
l'oro dei Nibelunghi e di Gudrùn, prima sua sposa e poi
vedova inconsolabile che insegue la propria vendetta. Un
poema che affonda le radici nelle antichissime epopee
mitiche  della  tradizione  occidentale  restituendone
l'afflato  inconfondibile  insieme  a  una  sensibilità
fantastica del tutto contemporanea, che da più di mezzo
secolo continua ad affascinare lettori di ogni nazione e
dì ogni età.

N TOLKIEN LEG Inv. 64276

John R.R Tolkien

La caduta di Gondolin, Bompiani, 2019, pp. 297                                   N

Gondolin è una città meravigliosa, con strade lastricate
di pietra, rigogliosi giardini e alte torri di marmo bianco.
La sua bellezza però è nascosta, in pochi sanno dove si
trova perché la sua esistenza è minacciata da Morgoth,
Demone dell'Ombra. A proteggere gli Elfi di Valinor che
abitano la città c'è Ulmo, Signore delle Acque, che invia
Tuor, eroe suo malgrado, da re Turgon per metterlo in
guardia. 



Purtroppo  però  le  forze  del  Male  sono  in  agguato  e
sottoporranno la città elfica a un epico assedio: Morgoth
scatena un immane esercito di orchi, draghi e Balrog che
non lascia scampo. 

N TOLKIEN CAD Inv. 64280

Walter Veltroni
Odiare l’odio. Dalle grandi pesecuzioni del Novecento alla violenza sui 

social, Rizzoli, 2020, pp. 116                                                                  S

 L'odio è la malattia sociale del nostro tempo, stravolge
coscienze e rapporti umani, si impadronisce delle nostre
parole, è il  grande incubatore della violenza. Il  nuovo
libro  di  Walter  Veltroni  è  un  viaggio  nell'universo
dell'odio  che  parte  da  un  passato  a  cui  dobbiamo
impedire di ritornare (il ventennio fascista, gli anni di
piombo) per approdare a un difficile presente segnato
da una decrescita tutt'altro che felice, dalla mancanza
di prospettive per i giovani in un Paese di vecchi, dalla
paura di un futuro in cui a lavorare saranno le macchine
e ad accumulare profitti i giganti tecnologico-finanziari. 

VS 303.4834 VEL W Inv. 64428

Frank Westerman

Ingegneri di anime, Iperborea, 2020, pp. 364                                        N

Il  26 ottobre 1932 Stalin si presenta a una riunione di
scrittori a casa di Maksim Gor'kij. «I nostri carri armati
non  valgono  niente»,  dice,  «se  le  anime  che  devono
guidarli sono di argilla». Spetta agli scrittori, «ingegneri
di anime», forgiare l'uomo nuovo sovietico. Nasce così
l'estetica  proletaria  della  costruzione  e  della
produzione,  utile  per  celebrare  quelle  colossali  opere
idraulico-ingegneristiche  dei  primi  piani  quinquennali
che, grazie al lavoro forzato dei Gulag, stanno domando
la «nemica» natura del territorio sovietico: deviazioni di
alvei fluviali, migliaia di chilometri di canali, impianti di
desalinizzazione dell'acqua di mare. 

N WESTERMAN ING Inv. 64295
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